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| Serenata

La serenata € una forma nata nel Medioevo: un componimento che veniva cantato sotto
la finestra della donna amata. In epoca classica & diventata un brano strumentale, a pit
movimenti, come il concerto e la sinfonia. Le piti famose serenate in piti tempi sono di
Haydn, Mozart e Beethoven. Nella serenata che ti presentiamo, scritta da Haydn per
un‘orchestra d'archi, cerca di rendere bene il carattere, affettuoso.

F. J. Haydn
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Trenta giorni

Una canzone che rievoca il diffuso e triste fenome\o‘gell émigrazione italiana verso le Americhe, determinato
essenzialmente da motivi economici, come la ricerca di un lavoro.,
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